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ACCADEMIA DEI LINCEI POLO DELLA SARDEGNA
Una giornata per il Dialogo tra Archeologia e Scienza

3 Giugno  2015
Casa Circondariale di Oristano
Loc. Su Pedriaxiu Massama, 09170 Oristano (OR)
Sala Conferenze
In collaborazione con         Casa Circondariale di Oristano
9.30

Interventi di saluto

Pier Luigi Farci, Direttore Casa Circondariale di Oristano

Piero Cappuccinelli, Accademia dei Lincei, Coordinatore del Polo della Sardegna

Ivano Spallanzani, Presidente Banca di Sassari

Introduzione 
Marco Minoja, Soprintendente Regionale, Soprintendenza Archeologia della Sardegna
Dialogo tra Archeologia e Scienza

Ore 10,00

Christian Greco, Direttore Museo Egizio Torino: Dialogo tra Egittologia e Scienza: l’archeometria come strumento, la ricerca come fine.
Attilio Mastino, Università di Sassari; La Fisica di Aristotele: l’inesistenza del tempo, le droghe, il sonno terapeutico ai piedi degli eroi nella Sardegna antica, tra etnografia e mito. 
Raimondo Zucca, Gaetano Ranieri, Università di Sassari e di Cagliari: Il caso scientifico di Mont’e Prama.
Salvatore Rubino, Università di Sassari: Applicazioni della  Bioarcheologia in campo archeologico: dallo scavo al laboratorio.
15,30

Museo Civico “Giovanni Marongiu”, Cabras

Carla Del Vais, Direttrice Museo Civico: Introduzione al Museo
Alessandro Usai, Soprintendenza Archeologica della Sardegna:  Dallo scavo alla musealizzazione, esercitazione-visita guidata al Museo.
Gabriele Carenti, Università di Sassari: Archeologia dei vertebrati: esercitazione sull'anatomia del prolago sardo.
Si ringrazia la Banca di Sassari che in occasione dell’ iniziativa donerà alla Biblioteca della Casa Circondariale dei volumi editati dalla Banca e da Carlo Delfino Editore.
Le scienze sempre più affiancano l’archeologia e l’egittologia nella comprensione e indagine dei reperti per trarre nuove informazioni utili sia alla ricerca sia alla conservazione degli oggetti. Molte delle scoperte “egittologiche” infatti, sono frutto di progetti nati dalla collaborazione tra egittologi e scienziati. Questo connubio ha portato alla nascita di varie discipline, tra cui quella archeometrica, che fornisce un’immagine diversa ma complementare degli oggetti attraverso la caratterizzazione dei reperti e la ricostruzione della loro storia con la lettura delle tracce naturali e artificiali lasciate nel tempo. Un apporto determinante è stato dato dalla bioarcheologia, una nuova scienza nella quale sono confluite svariate discipline tra cui l'archeozoologia, l'archeobotanica e l'antropologia scheletrica. Ad esse si aggiungono la paleopatologia, in grado di fornire informazioni sullo stato di salute degli individui provenienti da contesti archeologici, e la paleoparassitologia, che applica le tecniche convenzionali di determinazione morfologica dei parassiti a sedimenti o coproliti. Negli ultimi anni, l'applicazione di tecniche di biologia molecolare e di biochimica a reperti provenienti da contesti archeologici, ha reso possibile un significativo passo avanti nella ricerca. Grazie all'estrazione di DNA antico da materiale organico proveniente non solo da contesti di scavo archeologico ma anche da collezioni museali, è stato possibile determinare il sesso di numerosi individui, identificare legami di parentela e ricostruire gli spostamenti delle popolazioni. Il DNA antico può fornire informazioni anche sulla presenza di microrganismi potenzialmente patogeni, permettendo di ricostruire l'evoluzione delle malattie nel corso dei secoli. Il sito archeologico di Mont’e Prama ed in particolare le tombe scoperte nell’ultima campagna di scavi sono state oggetto di ricerche bioarcheologiche utilizzando metodiche molecolari. 

                In collaborazione con   

